
PERIODICO DI INFORMAZIONE, IDEE E PROGETTI DI BANCA ETICA

È convocata l’Assemblea ordinaria e straordi-
naria di tutti i Soci della Banca Popolare Etica 
che si terrà in prima adunanza il giorno 27 no-
vembre 2015 alle ore 9.30 nella sede sociale in 
Padova Via N. Tommaseo, 7, e a Bilbao presso 
la succursale spagnola, C/Santa María, 9, e in 
seconda convocazione il giorno 28 no-
vembre 2015 alle ore 10.30 a Pado-
va presso il Centro Congressi “A. 
Luciani” in Via Forcellini, 170/a, 
35128, e a Barañain, vicino a 
Pamplona, presso l’Auditorium 
de Barañain, calle Comunidad 
de Navarra, 2.

Ai sensi dell’art. 26 dello Statuto 
Sociale, hanno diritto a intervenire 
all’Assemblea ed esercitarvi il dirit-
to di voto solo coloro che risultano iscrit-
ti nel Libro Soci da almeno 90 (novanta) gior-
ni rispetto alla prima convocazione, ovvero dal 
29 agosto 2015. I Soci che hanno provveduto 
a depositare i titoli presso altro intermediario 
autorizzato e aderente al sistema di gestione 
accentrata Monte Titoli potranno intervenire 
previa esibizione della relativa comunicazione 
rilasciata dal suddetto intermediario.

Sempre ai sensi dell’art. 26 dello Statuto So-
ciale, ciascun Socio presente in Assemblea in 
proprio o come rappresentante di altro ente 
non può esercitare, in proprio e per delega, un 
numero di voti complessivi superiori a 10 (die-
ci), oltre al suo e ai casi di rappresentanza le-
gale. Ai sensi dell’art. 3.4 del Regolamento as-
sembleare, la delega fatta per iscritto non può 
essere conferita con il nome del rappresen-
tante in bianco e il rappresentante potrà farsi 
sostituire solo da chi sia espressamente indi-
cato nella delega stessa (art. 2372 c.c.).

La delega, firmata in originale dal delegante, 
dovrà essere accompagnata, a pena di invali-
dità, dalla fotocopia di un documento di iden-
tità in corso di validità di quest’ultimo. Nel ca-
so di soci diversi da persone fisiche la delega, 
firmata in originale dal legale rappresentan-
te del delegante, dovrà essere accompagnata 
oltre che da copia di un documento di identità 
in corso di validità, anche dall’autocertifica-

zione dell’organizzazione resa a norma del-
le disposizioni di cui all’art. 46 D.P.R. 28-12-
2000, n. 445, che dichiara la qualità di legale 
rappresentante, ovvero opportuna documen-
tazione attestante la legale rappresentanza.

Al fine di agevolare la verifica della loro le-
gittimazione all’intervento in Assem-

blea, i Soci persona fisica e colo-
ro che intervengono in Assem-
blea in rappresentanza legale 
o volontaria di Soci diversi da 
persona fisica con diritto di in-
tervento in Assemblea possono 
procedere alla pre-registrazio-

ne nel periodo dal 3 novembre 
al 20 novembre 2015, attraverso 

il sito www.bancaetica.it/assemblea 
seguendo la procedura indicata.

Il possesso e l’utilizzo del coupon con codice 
a barre stampato sul talloncino indirizzo del 
BancanotE consentirà una registrazione sem-
plificata sia in caso di pre-registrazione sia 
in caso di registrazione il giorno dell’Assem-
blea.

Tutte le informazioni a riguardo sono conte-
nute nel BancanotE “Istruzioni per la parte-
cipazione”.

Presso la sede legale e presso la succursale 
di Bilbao è depositata e a disposizione dei So-
ci che volessero prenderne visione la docu-
mentazione oggetto delle delibere dell’ordine 
del giorno dell’Assemblea 
e quella prevista dalle vi-
genti norme.

Ulteriori informazioni cir-
ca la modalità di interven-
to all’Assemblea potranno 
essere richieste all’Ufficio 
Relazioni Culturali e RSI 
della Banca - Via N. Tom-
maseo, 7 - 35131 Padova, 
tel. +39 049 8771129, e-mail: 
assembleasoci@bancaeti-
ca.com.
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BANCA POPOLARE ETICA - Società cooperativa per azioni

1.	 Comunicazioni del Presidente;

2.	 Parte Straordinaria: Delibera modifica  
dello Statuto;

3.	 Parte ordinaria: Modifica Regolamento 
assembleare;

4.	 Varie ed eventuali.

L’Assemblea è chiamata a discutere e  
deliberare sul seguente ordine del giorno

28 novembre
PADOVA

e 
Barañain

pg. 2-3
Come partecipare 
all’Assemblea generale 

pg. 4-5
La nuova governance e  
il processo elettorale 

pg. 6
Il direttore generale 
Alessandro Messina 
presenta i numeri 
e le sfide di Banca Etica

pg. 7
Arriva “I giochi delle banche” 
per capire la finanza giocando 

pg. 8
“Non con i miei soldi” si  
rinnova - Per un’educazione  
critica alla finanza 

CONVOCAZIONE Assemblea DEI SOCI
Padova (Italia), sabato 28 novembre 2015,

Barañain (Spagna), sabato 28 novembre 2015
Per il C.d.A. Il Presidente - Ugo Biggeri

Per tutti gli aggiornamenti visita il sito www.bancaetica.it/assemblea
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La persona fisicamente presente in assemblea  
(socio persona fisica, delegato, legale rappresentante...)  
deve avere con sé la seguente documentazione:

›› CASO 1 se non ha effettuato la pre-registrazione (vedi pag. 3) 
•	 coupon con codice a barre stampato sul talloncino indirizzo del BancanotE
•	 documento di identità valido e in originale
•	 tutta la documentazione necessaria, come previsto dalle istruzioni operative che trovi  

su www.bancaetica.it/assemblea

›› CASO 2 se ha effettuato la pre-registrazione (vedi pag. 3) 
•	 documento di identità valido e in originale
•	 attestato di avvenuta pre-registrazione

Documenti da presentare
IL GIORNO DELL’ASSEMBLEA

ISTRUZIONI PER LA PARTECIPAZIONE

ATTENZIONE!
I Soci che hanno le azioni depositate in un dossier titoli presso altro Istituto di credito, anche se  

si avvalgono della procedura semplificata o della pre-registrazione, possono intervenire all’Assemblea 
solo esibendo la comunicazione rilasciata dalla banca presso cui sono depositate le azioni, da presentare  

il giorno dell’Assemblea all’accettazione.

In caso di dubbi vi preghiamo di contattarci anticipatamente per evitare incomprensioni in fase di accettazione 
(Ufficio Relazioni Culturali e RSI: tel. +39 049 8771129).

I soci NON in possesso del coupon 
con codice a barre stampato 

sul talloncino-indirizzo del BancanotE, 
possono effettuare ugualmente 

sia la pre-registrazione sia l’accettazione 
il giorno dell’Assemblea, purché muniti 

di tutti i documenti e di un po’ di pazienza.

Procedura SEMPLIFICATA E consigliata
Allegato a questo numero di BancanotE trovi il COUPON  

CON CODICE A BARRE per la partecipazione all’Assemblea.

Vuoi una registrazione più rapida? 
Utilizzalo per l’accettazione o la pre-registrazione.

NOTA BENE!
Per conoscere  

i documenti necessari 
per perfezionare 

l’accettazione  
in assemblea 

(necessari anche per  
la pre-registrazione) 

visita la pagina 
dedicata su  

www.bancaetica.it/
assemblea 
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REGISTRAZIONE e PRE-REGISTRAZIONE

Dal 3 novembre al 20 novembre 2015. 
 
Attraverso il sito www.bancaetica.it/assemblea 
seguire la procedura per il caricamento on-line e 
l’invio e-mail o postale della documentazione 
richiesta entro il 20 novembre, ore 17.00. 
Così facendo, l’accettazione il giorno 
dell’Assemblea avverrà con modalità  
molto più rapide, presentando solamente  
il documento di identità e l’attestato  
di pre-registrazione.

REGISTRAZIONE
Il giorno stesso dell’Assemblea.
 
Prima dell’orario di apertura dei lavori,  
presentarsi con tutta la documentazione  
richiesta agli sportelli dell’accettazione.
(vedi paragrafo Documenti da presentare a pag. 2)

La registrazione all’Assemblea potrà avvenire anche quest’anno con due modalità differenti:

PRE-REGISTRAZIONE

NOTA BENE!
Al fine di ridurre al minimo le code in fase di accettazione e rendere così più agevole  
e rapido l’avvio dei lavori assembleari invitiamo i Soci con deleghe o rappresentanze  

a effettuare la pre-registrazione inviata dalla banca.

Accedi al portale di pre-registrazione dal sito www.bancaetica.it/assemblea 

Chi effettua la pre-registrazione con esito positivo
sarà in possesso dell’attestato di avvenuta pre-registrazione inviato dall’Ufficio Relazioni Culturali e RSI. 
Costui/costei, il giorno dell’Assemblea, si deve presentare solo con i seguenti documenti:
• attestato di pre-registrazione;
• documento d’identità valido per sé medesimo, per conto del figlio minore, in quanto legale rappresen-
tante, in quanto delegato.

Chi può accedere alla pre-registrazione?
Può accedere al portale la persona fisica che si presenterà il giorno dell’Assemblea all’accettazione (per 
sé o in quanto legale rappresentante, delegato, procuratore o altro). 

Come funziona la pre-registrazione:
A.	chi effettua la pre-registrazione si collega al link www.bancaetica.it/assemblea e clicca il pulsante 

PRE-REGISTRAZIONE e segue le indicazioni. È necessario avere a portata di mano il codice socio 
(indicato nel coupon con codice a barre stampato sul talloncino indirizzo del BancanotE) e il codice 
fiscale. In caso di pre-registrazione con deleghe è indispensabile il codice socio del delegante;

B.	è possibile effettuare la pre-registrazione dal 3 al 20 novembre 2015, ore 17.00.
N.B. è possibile accedere più volte al portale per il caricamento della documentazione e il completamen-

to della procedura; completata la procedura e confermata, non può essere più modificata. Eventuali 
deleghe aggiuntive potranno però essere comunque presentate direttamente in accettazione, con tutta 
la documentazione occorrente il giorno dell’assemblea; 

C.	la documentazione richiesta potrà essere inserita nella stessa procedura di pre-registrazione o dovrà 
essere inoltrata contestualmente alla pre-registrazione:

• 	via mail (scansionando i documenti in formato PDF) all’indirizzo: assembleasoci@bancaetica.com
• 	via posta con raccomandata A.R. all’indirizzo: Banca Popolare Etica - Ufficio Relazioni Culturali e RSI - 

Via N. Tommaseo, 7 - 35131 Padova.
N.B. in tutti i casi la documentazione deve pervenire entro le ore 17.00 del 20 novembre 2015;
D.	gli uffici della banca provvederanno alla necessaria verifica della documentazione pervenuta:

- se questa risulterà in regola verrà inviato, all’e-mail indicato nella pagina di pre-registrazione, 
un attestato di avvenuta pre-registrazione, con il quale presentarsi all’accettazione il giorno 
dell’Assemblea;

- se risulterà deficitaria il Socio verrà contattato per procedere a una rapida integrazione;
- solo al completamento della documentazione sarà inviato, sempre via e-mail, l’attestato di pre-

registrazione.

Per informazioni  
ai soci italiani e spagnoli:

tel. +39 049 8771129

assembleasoci@bancaetica.com

ATTENZIONE
La mancanza, o la non correttezza, anche di un solo documento richiesto, non renderà possibile l’ammissione; 

è fatta eccezione per il coupon delega con codice a barre (sostituibile con delega in altro formato).
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EDITORIALI

Ugo Biggeri
Presidente 

Banca Etica

Cari Soci, Care Socie,
dopo un intenso anno di lavo-
ro stiamo per varare un nuovo 
modello di governance di Banca 
Etica.
Al momento della scrittura di 
questo testo ancora siamo in 
attesa della chiusura dell’ultimo 
passaggio partecipativo interno 
e soprattutto delle osservazioni 
di Banca d’Italia: però è chiaro 
che il lavoro fatto sta conver-
gendo verso una soluzione con-
divisa.
In futuro per le elezioni del CdA 
avremo due votazioni in assem-
blea: un voto di lista e un voto di 
preferenza su un elenco di can-
didature singole. 
Si tratta di una soluzione che 
garantisce la composizione qua-
li-quantitativa del consiglio e 
la possibilità di esprimere con-
siglieri e consigliere senza che 
questi abbiano necessariamen-
te un legame a una lista.
Per la costituzione delle liste 
abbiamo ipotizzato, oltre alla 
modalità classica (raccolta fir-
me su lista costituita), anche 
un sistema partecipativo im-
portante per salvaguardare i 
meccanismi di partecipazione 
consolidati fino a oggi nelle 

espressioni delle candidature. 
Ne deriva un regolamento elet-
torale più complesso di quanto 
avremmo voluto: sia per il mec-
canismo scelto, sia per le salva-
guardie necessarie sui requisiti 
di indipendenza e di parità di 
genere. 
Come sempre la partecipazione 
dei soci in futuro valuterà se ci 
saranno semplificazioni o ag-
giustamenti da fare.
Al di là del modello di gover-
nance che voteremo in assem-
blea straordinaria, occorre ri-
conoscere che il processo mes-
so in campo, pur perfettibile, 
rappresenta una significativa 
prova di partecipazione all’in-
terno di una grande coopera-
tiva bancaria internazionale. A 
volte noi stessi non ci rendia-
mo conto dell’originalità di ciò 
che facciamo, delle modalità di 
partecipazione che sperimen-
tiamo. 
Non è stato un percorso faci-
le ed è chiaro che la soluzione 
perfetta non esiste: tutti quanti 
avremmo posizioni potenzial-
mente diverse da puntualizzare, 
sostenere, proporre. Però è sta-
to uno sforzo collettivo in cui si 
è dimostrato di poter accogliere 

le idee e gestire le criticità in 
una maniera che possa darci il 
miglior sistema condiviso dalla 
maggioranza degli attori della 
nostra cooperativa.
Ritengo che dare valore a que-
sto processo partecipativo e ai 
risultati che ha ottenuto sia una 
grande prova democratica per la 
nostra banca.
Da questo processo il diagram-
ma associativo che organizza la 
partecipazione dei soci e delle 
socie della banca a livello terri-
toriale ne esce rafforzato, inse-
rito anche nello statuto, e così 
pure il ruolo dei soci di riferi-
mento.
Per la prima volta si fa chiarezza 
e si riconosce il ruolo del soci la-
voratori del gruppo Banca Etica 
disciplinando anche le possibili 
interazioni con le elezioni degli 
organi della banca.
Infine abbiamo coniato assieme 
la definizione di “portatori di 
valori” che rende meglio conto 
delle diversità che compongono 
il corpo sociale della banca in 
una visione cooperativa, di ser-
vizio e non competitiva rispetto 
al classico “portatori di interes-
se”: l’interesse più alto, infatti, 
rimane quello di tutti!

Cooperativi, interagenti, partecipanti, valorosi: 
il modello di cooperazione bancaria di Banca Etica

20 anni di assemblee  
e di partecipazione dei soci
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Marco Piccolo
Responsabile Area Socio-
Culturale di Banca Etica

L’Assemblea straordinaria del 28 novembre avrà 
come tema principale la deliberazione del nuovo 
regolamento elettorale, che darà attuazione alla 
nuova governance di Banca Etica. 

Questa esigenza risponde, in parte, alla nuo-
va normativa (titolo IV circ. 285 Banca d’Italia, 
sul nuovo governo societario delle banche) ma, 
soprattutto, alla complessità che oggi la nostra 
Banca si trova ad affrontare, a partire dalla pre-
senza in Spagna e dal “burrascoso” scenario 
economico finanziario in cui siamo immersi. 
La proposta di regolamento è stata costruita 
nel tempo grazie a un continuo confronto con i 
vari stakeholder e mira a coniugare il percorso 
partecipativo fin qui realizzato con l’esigenza di 
votare per il CdA una squadra di governo in pos-
sesso delle competenze e dei requisiti necessa-
ri, che realizzi gli obiettivi definiti. 

Ecco i principali elementi della proposta di rego-
lamento che andrà in votazione: 
•	 partecipazione attiva dei soci della cooperativa: 

fondata sulla dialettica e la collaborazione tra 
gli organi istituzionali, la struttura operativa, 
l’organizzazione territoriale dei soci, i soci fon-
datori;

•	 la scelta del voto per liste: diversamente dal 
passato i soci non voteranno più i singoli can-
didati di un unico elenco ma saranno chiamati 
a scegliere una “squadra” che si ritiene più 
idonea per il governo della banca; 

•	 una votazione per la scelta di singoli candidati 
indipendenti (non appartenenti alle liste) in-
seriti in un elenco apposito: i candidati, scelti 
da questo elenco, entreranno nella composi-

zione finale del CdA, a garanzia di un’effettiva 
dialettica e del pluralismo che caratterizza la 
nostra base sociale;

•	creazione di un comitato elettorale composto 
da due componenti del Comitato Etico e da 
tre componenti delle funzioni di controllo o di 
altri organi della Banca. Compiti del comitato 
elettorale sono:
-	verificare i requisiti dei singoli candidati e della 

composizione quali/quantitativa della squadra
-	garantire la correttezza di tutto il processo elet-

torale.

Le modalità per la creazione delle liste preve-
dono la costituzione di un comitato promotore 
composto da tre persone, compreso chi si pro-
porrà come candidato/a al ruolo di presidente. 
Questo comitato potrà scegliere tra: 
•	modalità “partecipata” di creazione della lista: 

in questo caso il comitato promotore, dopo 
aver elaborato un proprio programma, dovrà 
confrontarsi con i vari portatori di valore(*), 
averne il loro riconoscimento (almeno 3 por-
tatori di v.) e interagire con loro nell’individua-
zione delle altre candidature che andranno 
a completare la squadra. Sarà poi possibile, 
attraverso una consultazione online, avere un 
ritorno dai soci sia sul consenso della lista, 
sia sui singoli candidati della stessa; 

•	modalità “autonoma” di creazione della lista: in 
questo caso il comitato, dopo aver elaborato il 
proprio programma e raccolto un certo numero 
di firme di sostegno dai soci, procederà autono-
mamente nella scelta degli altri candidati.

Cosa prevede la proposta  
di nuovo regolamento 
elettorale

(*)	 Per portatori di valore si intendono quelle categorie di stakeholder che si riconosco-
no nei valori della finanza etica e la cui partecipazione in Banca Etica è fondata sul 
riconoscimento che hanno le diverse sensibilità ed esperienze nella costruzione di un 
progetto collettivo il cui motto è “l’interesse più alto, quello di tutti!”. In Banca Etica i 
portatori di valore riconosciuti sono le cinque aree (nord est, nord ovest, centro, sud e 
Spagna), i soci di riferimento (le organizzazioni che hanno fondato la Banca), i lavo-
ratori/trici del gruppo BE soci della Banca.

 

Centro Congressi Padova “A. Luciani” 
Via Egidio Forcellini 170/A, 35128 - Padova

Arrivare in treno+autobus: 
dal piazzale della Stazione Centrale di Padova  
linea autobus urbani n. 13 (circa 20 minuti)
3a fermata di Via Forcellini (fronte Centro 
Congressi)

Arrivare in auto: 
-	 Padova Est (A4 Milano-Trieste), a 5 km
-	 Padova Zona Industriale (raccordo A13-A4),  

a 6 km
-	 Padova Sud (A13 Bologna-Padova),  

a 11,4 km 

Parcheggio:
Al Centro Congressi Padova è disponibile  
un parcheggio gratuito, scoperto e incustodito, 
recentemente ampliato a 480 posti auto. 

Come raggiungere 
il luogo dell’Assemblea
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Lo scorso giugno ho assunto 
l’incarico di direttore genera-
le in Banca Etica con entusia-
smo e sapendo che si tratta di 
una grande responsabilità, ma 
anche di un privilegio per poter 
contribuire allo sviluppo di uno 
dei progetti più riusciti della so-
cietà civile italiana. Senza dub-
bio la più avanzata esperienza 
di finanza etica in Italia, e non 
solo.
Banca Etica ha davanti un gran-
de futuro e costruirlo è una re-
sponsabilità collettiva, ognuno 
per il suo ruolo, un percorso che 
ci vede tutti protagonisti: colla-
boratori, soci, clienti, donne e 
uomini che ogni giorno si impe-
gnano per far crescere il nostro 
progetto di finanza etica.
Fare banca oggi è difficile: il con-
testo normativo è sempre più 
complesso, lo scenario econo-
mico rimane depresso e incerto, 
la rivoluzione digitale cambia il 
modo in cui le persone interagi-
scono con il proprio denaro. 
Eppure anche nel primo seme-
stre del 2015 Banca Etica ha di-
mostrato la sua unicità nel pa-
norama bancario, continuando 
a usare i risparmi che cittadini 
e organizzazioni le affidano per 
sostenere i migliori progetti di 
imprenditoria sociale, di tutela 
dell’ambiente e di promozione 
della cultura:  

•	 Raccolta -  La raccolta di ri-
sparmio è aumentata di cir-
ca il 5% rispetto alla fine del 
2014, raggiungendo quota 1 
miliardo e 33 milioni di euro. 
Nello stesso periodo il siste-
ma bancario italiano nel suo 
complesso* ha registrato in-

vece un calo dell’1,17% nel-
la raccolta diretta. La raccolta 
indiretta – vale a dire le sotto-
scrizioni dei fondi comuni di 
investimento etici promossi 
da Etica Sgr – è cresciuta del 
16% raggiungendo i 425 mi-
lioni di euro.

•	 Impieghi -  I crediti erogati 
da Banca Etica a favore di fa-
miglie e imprese sociali sono 
cresciuti del 4% nei primi sei 
mesi del 2015, con una cresci-
ta maggiore nelle regioni del 
Mezzogiorno dove si è regi-
strato un +7%. Nello stesso 
periodo il sistema bancario 
italiano nel suo insieme ha 
conseguito una crescita di ap-
pena lo 0,53%.

•	 Sofferenze - Banca Etica è riu-
scita a mantenere molto bas-
so il tasso di sofferenze (vale a 
dire i crediti non rimborsati), 
che si sono fermati allo 2,9%, 
contro il 10,12% del sistema 
bancario italiano.

•	 Capitale sociale -  Anche il 
capitale sociale è cresciu-
to del 5% nei primi sei mesi 
del 2015 raggiungendo quota 
52,4 milioni di euro.

•	 Utile -  L’utile di Banca Etica 
nel semestre è stato di 974 
mila euro.

I buoni risultati ci incoraggia-
no nello sforzo di trovare ap-
procci nuovi al mercato: non 
possiamo affrontare le sfide sul 
welfare, l’ambiente, la cultura, 
l’immigrazione, con gli stru-
menti di 15 anni fa. Possiamo 
superare la dicotomia tra profit 

e non profit, promuovendo una 
nuova cultura imprenditoriale 
che ci veda come interlocutori 
per tutte quelle organizzazioni 
e imprese che creano valore so-
ciale e ambientale.

Siamo una banca che deve pro-
durre innovazione. Un’esperien-
za che si dica veramente di fi-
nanza etica non può vivere del-
la rendita ottenuta dalle grandi 
intuizioni dei fondatori,  è con-
dannata a innovare sempre. 
Una condanna che rappresenta 
anche la nostra più grande op-
portunità, come la storia della 
banca ha dimostrato finora. 

Per essere questo tipo di ban-
ca abbiamo la necessità di per-
seguire l’eccellenza: dobbiamo 
sempre essere i più bravi, non 
basta essere percepiti come i più 
buoni. E per arrivare a tale risul-
tato declineremo in modo nuo-
vo e assai più intenso le attività 
di ricerca e sviluppo, anche sui 
prodotti, i servizi al cliente e i 
processi interni.

Sappiamo che nessuno ci rega-
lerà niente, ma dovremo con-
quistare continuamente il no-
stro ruolo di banca protagoni-
sta della trasformazione eco-
nomica e sociale. 
Abbiamo tutti gli ingredienti 
necessari per affrontare le sfi-
de future: spirito cooperativo, 
la forza unica di 90 gruppi di 
soci volontari organizzati a li-
vello locale, un posizionamen-
to culturale distintivo e solido, 
una squadra giovane e che può 
crescere, nuove opportunità di 
sviluppo dopo l’apertura della 
succursale in Spagna.
Abbiamo tanto da fare per la 
nostra Banca Etica.
Buon lavoro a tutte e a tutti.

EDITORIALI

Alessandro Messina
Direttore generale  

di Banca Etica

Banca Etica cresce e  
si prepara alle sfide del futuro

*Dati ABI Monthly  
Outlook su giugno 2015
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L’articolo 5 dello Statuto di Banca Etica recita: 
«[…] la Società svolge una funzione educativa nei 
confronti del risparmiatore e del beneficiario del 
credito, responsabilizzando il primo a conoscere 
la destinazione e le modalità di impiego del suo 
denaro e stimolando il secondo a sviluppare con 
responsabilità progettuale la sua autonomia e 
capacità imprenditoriale».

C’è stato un tempo in cui tutti “giocavano” in 
borsa perché la Borsa sembrava un gioco. Poi 
è andata come sappiamo, il gioco si è interrotto 
bruscamente e le persone comuni, le famiglie, 
i lavoratori ci hanno rimesso più del giusto. Da 
noi il ricordo va sfumando, ma nella Cina di fine 
estate il meccanismo è stato tutto sommato si-
mile.

Si chiama asimmetria informativa ed è un mec-
canismo contro il quale la finanza etica si batte 
da almeno 30 anni. Significa che tra i risparmia-
tori manca un’educazione finanziaria di base 
che permetta al singolo di proteggersi e (maga-
ri) di provare ad avere un ruolo attivo nel rifor-
mare la finanza che lo governa, malamente. Che 
senza noi buoi non farebbe niente.

Non la fanno le scuole, non la si fa in famiglia 
e non la propongono gli intermediari. È quindi 
normale che la maggior parte delle persone non 
conosca la finanza, o pensi che sia una materia 
troppo complicata, ed è quindi altrettanto nor-
male che si finisca per disinteressarsi del modo 
in cui viene utilizzato il proprio risparmio una 
volta affidato a una banca. Banca Etica ha appe-
na realizzato un prodotto che dovrebbe aiutare 

i suoi soci a promuovere un uso corretto del 
denaro e del risparmio. La possiamo chiamare 
educazione finanziaria – lo fanno in tanti, or-
mai, persino l’Abi – ma per noi è soprattutto un 
momento di pausa rispetto al vortice del con-
sumo a cui siamo sottoposti quotidianamente.

Informarci sull’economia, giocando, e scopri-
re l’esistenza di altri paradigmi e – quindi – di 
altre esperienze economiche, introdurre con-
cetti come la finanza etica, l’economia solidale, 
la gratuità delle relazioni aiuta a sviluppare un 
senso “critico” che non avrà effetti positivi solo 
sul nostro rapporto con il portafoglio dei titoli.

Arriva “I Giochi delle Banche”:  
per capire la finanza giocando! 

Oggi essere soci di Banca Etica è ancora più bello:  
promuovi la tua attività  
e scopri tutte le offerte su “Soci In Rete”

Per Banca Etica la cooperazione non è solo 
una tipologia organizzativa, ma soprattutto 
uno stile, un metodo di lavoro che la caratte-
rizza. Un principio ben espresso dal termine 
“mutualità”, la forza che la collaborazione 
tra le persone riesce a esprimere quando 
pensa la società non come un raggruppa-
mento di individui, ma come una comunità 
di persone che si riconoscono in determinati 
valori e che cooperano per trovare soluzioni 
che rispondano al bene di tutti e di ciascuno.

Il suggerimento è arrivato direttamente dal-
la nostra base sociale che ha indicato come 
prioritaria l’esigenza di accedere a prodotti 
e servizi sostenibili proposti da altri soci. 
Dai primi esperimenti su Zoes è quindi nata 
www.sociinrete.it, una specie di zona della 

buona economia che, partendo dal web 2.0, ac-
compagna la Banca nel sostegno delle relazioni 
tra le persone e le organizzazioni che contribui-
scono a renderla un’utopia concreta. 

Soci In Rete è quindi uno strumento, la piattafor-
ma, ma non è solo questo. È una vera e propria 
modalità di lavoro dell’intera rete. La possono 
usare le filiali per promuovere la banca, la pos-
sono usare i soci per vivere la loro appartenen-
za, la possono usare gli esterni per conoscere il 
nostro lavoro.

Perché la mutualità è un processo che funziona 
bene solo se i soci si conoscono bene tra di loro, 
crea relazioni di scambio (anche economico), dà 
forza e visibilità al contesto per non lasciare che 
lo scambio economico resti la sola occasione.
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Andrea Baranes
Presidente  

della Fondazione Culturale
Responsabilità Etica,  

rete di Banca Etica

“Non Con I Miei Soldi” è iniziato 
quasi per gioco. In primo piano 
nella home page del sito una slot 
machine, per proporre all’inve-
stitore-giocatore di piazzare una 
scommessa, e vincere sfruttan-
do i paradisi fiscali, i derivati sul 
cibo, le armi o il nucleare. Un 
modo semplice per provare a fare 
riflettere sull’uso che viene fatto 
del nostro denaro quando apria-
mo un conto corrente o lo affidia-
mo a un gestore finanziario. 
Accanto alla slot, le proposte per 
attivarsi a favore di una finanza 
diversa e al servizio del bene co-
mune e un blog dove pubblicare 
periodicamente notizie su scan-
dali e malfunzionamenti della 
finanza speculativa. Proprio il 
blog ha progressivamente acquisi-
to importanza. Prima tra i soci di 
Banca Etica, poi anche presso un 
pubblico più vasto di persone cu-
riose o interessate a comprendere 
alcuni meccanismi finanziari.
Da un lato la denuncia dei conti-
nui scandali e truffe di chi troppo 
spesso opera ben oltre il limite 
della legalità. Dall’altro, anche ri-
manendo a ciò che è lecito, l’anali-
si delle spaventose distorsioni nel 
funzionamento a regime dei grandi 
attori finanziari. Somme spropo-
sitate che girano vorticosamente 
all’esasperata ricerca di profitti a 
breve termine, mentre al culmine 
del paradosso fasce sempre più am-
pie della popolazione sono escluse 
dall’accesso al credito e dai servizi 
finanziari. Le stesse su cui ricade 

il peso di una crisi causata proprio 
dalla finanza speculativa.
Abbiamo cercato e continuiamo 
a cercare modi efficaci per far 
riflettere su come troppo spes-
so, oltre che vittime, diveniamo 
complici inconsapevoli di questo 
stato di cose. I maggiori attori sui 
mercati finanziari sono banche, 
fondi pensione e di investimen-
to, assicurazioni. Tutti soggetti 
che si alimentano con i nostri 
soldi, ma sulle cui decisioni soli-
tamente sappiamo poco o nulla. 
Abbiamo però uno strumento 
estremamente potente nelle no-
stre mani: dire “non con i miei 
soldi”. Informarci e agire di con-
seguenza, scegliendo banche e 
gestori finanziari che operano in 
piena trasparenza, attenti alle ri-
cadute non economiche dell’agire 
economico.
A partire da questa riflessione 
abbiamo deciso non solo di pro-
seguire l’esperienza del sito, ma 
di rilanciare, proponendo una 
versione di “Non Con I Miei Sol-
di” rinnovata tanto nella forma 
quanto nei contenuti. Al centro 
il blog con le notizie e le informa-
zioni sulla finanza, e la possibi-
lità di commentare e interagire. 
Poi un glossario per approfondire 

determinati argomenti e termi-
ni tecnici e una sezione dedicata 
alle campagne internazionali e 
in particolare a Finance Watch, 
la rete europea della società ci-
vile, a cui aderisce la Fondazione 
Culturale, e che chiede una mi-
gliore regolamentazione europea 
della finanza, cercando di agire 
con un’azione di “contro-lobby” 
rispetto allo strapotere della fi-
nanza tradizionale. 
In breve uno strumento di educa-
zione, formazione e informazio-
ne sulla finanza, nella speranza 
di fornire un piccolo ma utile con-
tributo per chi vuole informarsi, e 
magari sottrarre i propri risparmi 
alla finanza speculativa e indiriz-
zarli al contrario al sostegno di 
un differente modello economico, 
sociale e ambientale.

“Non Con I Miei Soldi” si rinnova
Per un’educazione critica alla finanza!
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